
Società Alpina Friulana  
Via B. Odorico da Pordenone 3 – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: da martedì a sabato 17.30-19.00, 
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta:  escursionismo@alpinafriulana.it  
blog:    www.escursionismoudine.it  
sito internet:  www.alpinafriulana.it 

 

 

Escursione non difficile, estremamente panoramica ed appagante. Il Col di Lana è 
infatti centrale rispetto a importanti gruppi dolomitici, quali Tofane, Sella, 
Marmolada, Civetta, e dalla sua vetta ci si troverà su un punto di osservazione 
privilegiato tra Dolomiti Occidentali e Dolomiti Orientali. 

Il Col di Lana è stato inoltre il terreno di sofferti combattimenti, aspramente conteso 
dalle truppe italiane e quelle austriache nel corso della Prima Guerra Mondiale. 

In questa escursione avremo modo di apprezzare la bellezza del luogo, guardare i 
vasti panorami, ma potremo osservare anche da vicino le trincee di uno dei teatri 
più cruenti della grande guerra. 

Dal Passo Valparola si prende il sentiero n. 23, con indicazioni per il Col di Lana. Si 
costeggia il laghetto Valparola e, superata una zona con il terreno ricco di acqua, si 
scende leggermente, per poi riprendere la salita sempre sul sentiero nr. 23 
costeggiando le pareti meridionali del Setsas. 

Giunti ad un bivio sotto il Piccolo Setsas, si abbandona il sv 23 girando a sinistra 
verso la Sella Sief, dove inizia la salita sulla dorsale settentrionale del Sief. Lungo 
la dorsale si sale costeggiando trincee e camminamenti austriaci, raggiungendo in 
breve la Cima Sief (m 2424). 

Dalla cima del Sief si scende lungo un breve tratto di sentiero parzialmente 
attrezzato, scendendo verso il cratere generato dalle potenti mine fatte esplodere. 
Da questo punto, si risale brevemente un tratto attrezzato e, passando attraverso il 
caposaldo di Cresta "Quota 2387", con un ripido sentiero si giunge brevemente alla 
cima del Col di Lana (m 2452). La cima del Col di Lana è un punto di osservazione 
eccezionalmente panoramico a 360°. 

- segue -

SIEF e COL DI LANA 
Dolomiti 

 

29 settembre 2013 

 
DIFFICOLTA’: 
Escursionistica (E)  
 
DISLIVELLO: 
Salita 720 m circa 
Discesa 1070 m circa 
 
DURATA ESCURSIONE: 
ore 7.00 soste incluse 
 
TRASPORTO: 
Pullman 
 
PARTENZA: ore 06.00 
Piazza 1º Maggio (fronte Liceo 
Stellini), Udine 
 
RIENTRO PRESUNTO:  ore 20 circa 
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
SOCI: 25,00 euro 
NON SOCI: 37 € (assicurazione)  
 
ISCRIZIONI: 
entro il 26/09/2013 in sede 
 
PRESENTAZIONE ESCURSIONE: 
giovedì 26 settembre  ore 21  
in sede. 
 
DIRETTORI di ESCURSIONE: 
Marco Cabbai, Paolo Blasoni e 
Stefano Pellarin della Commissione 
Escursionismo 
Tel. +39 366 1858439 
 
L’iscrizione è valida solo dopo 
versamento della quota di 
partecipazione. 

 



 

 

 
Dalla Cima del Col di Lana si scende lungo un ripido sentiero (sv 21a) che a strette volte ci conduce al caratteristico 
salto roccioso denominato Spiz de Ciamplac (Cappello di Napoleone). Si scende ancora sullo stesso sentiero fino a 

giungere al Plan de la Chicia, da dove si prende una 
comoda stradina silvo/pastorale che, superato un 
abbeveratoio con acqua potabile, ci conduce ai prati del 
Ciamplac. 
 
Dalla stradina si stacca un sentiero che si inoltra nel 
bosco e, percorrendo un tratto del Teriol Ladin, giungiamo 
sulla strada rotabile che conduce ad Agai. Proseguiamo a 
sinistra in direzione del Castello de Andraz. Dopo circa 15 
minuti, superato il torrente Ru de la porta, si abbandona 
la strada e si imbocca un sentiero sulla sinistra che, 
risaliti circa 140 m di dislivello, poi in discesa si giunge 
alla borgata Andraz e all'omonimo castello (Buchenstein). 
Dal piccolo borgo si segue la strada principale in leggera 
salita verso una grande malga, giungendo in breve alla 
SS48, dove ci attende il pullman. 
 
EQUIPAGGIAMENTO: Abbigliamento da montagna, con 
scarponi, giacca a vento, cuffia, guanti, utili i bastoncini. 
 
CARTOGRAFIA:  Carta topografica TABACCO foglio 03 
oppure 07 
 
SOCCORSO: tel.118 Italia (chiamata di emergenza). 
 
ESCURSIONE SUCCESSIVA:  COL CORNIER - 6 
ottobre 2013 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 REGOLAMENTO: 
 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 
1. La partecipazione all’escursione è subordinata a ll’iscrizione  compilando l’apposito modulo,  al versamento dell’intera quota stabilita sul 

programma e all’accettazione del presente regolamen to. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione 

definita sul programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il 
numero massimo di iscritti. 

3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di capa rra non sarà restituita in caso di mancata partecip azione. E’ invece ammesso che 

l’iscritto/a lasci il posto ad altra persona previo  formalizzazione del cambiamento presso la sede del la sezione entro il giovedì 
precedente l’escursione. 

7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse 
(inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà 
dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di 
partecipanti, oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato 
l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, 
mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la 
sede sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle 
caratteristiche dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il 
trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal 
luogo di ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 
Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed 
Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si 
devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. 
Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi. 


